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COMUNICATO STAMPA

ALLOGGI ALER 
FERRETTO (AN): ECCO GLI ELENCHI


NO ALL’ASSEGNAZIONE A PARTITI E AD ASSOCIAZIONI AD ESSI COLLEGATE
Silvia Ferretto Clementi, consigliere regionale di AN, ha diffuso oggi l’elenco degli immobili Aler concessi a partiti e ad associazioni dall’Aler di Milano (consultabili sul sito www.ferretto.it).
Recentemente il Consiglio Regionale aveva approvato un ordine del giorno presentato da Silvia Ferretto stessa con la quale si chiedeva di estendere l’operazione trasparenza relativa agli immobili Aler a tutte le province lombarde.
Dall’elenco – esordisce l’esponente regionale di AN - emergono alcuni casi “discutibili”. Non è tuttavia mia intenzione entrare nel merito delle singole assegnazioni. Ciò che chiedo è solo che il patrimonio pubblico venga realmente utilizzato a favore della comunità.

È necessario escludere dall’assegnazione i partiti politici e tutte le associazioni ad essi collegate ed assegnare gli immobili a circoli per anziani, ludoteche per bambini o ad associazioni che svolgano realmente azioni di utilità sociale.
I partiti, come risaputo, godono già di finanziamenti pubblici esorbitanti e non credo proprio abbiano bisogno di ulteriori agevolazioni.
Ora la cosa interessante – prosegue Silvia Ferretto – sarà sapere quali sono i canoni d’affitto ai quali gli immobili sono stati affittati e se coloro che ne usufruiscono siano almeno in regola con i pagamenti. Informazioni che ho già provveduto a richiedere anche attraverso un’interrogazione depositata oggi. Nello stesso documento chiedo anche alla Giunta di valutare, per il futuro, la opportunità di non concedere più immobili né a partiti politici né ad associazioni ad essi collegate.
Oltre all’elenco dei partiti politici ed associazioni assegnatari degli immobili Aler – conclude Silvia Ferretto - il Presidente dell’Aler di Milano, Arch, Luciano Niero, ha fornito la risposta anche ad un altro quesito che gli avevo posto. Mi interessava sapere se, dopo la sentenza della Corte di Cassazione che ha ritenuto giustificabile l’occupazione di un alloggio pubblico per necessità, vi fosse stato un incremento delle occupazioni abusive a Milano. La risposta, pur essendo facilmente prevedibile, è andata ben oltre ogni aspettativa, visto che  secondo quanto comunicatomi dall’Arch. Niero l’incremento delle occupazioni è stato del 50%, un dato estremamente preoccupante, che mi auguro faccia riflettere chi di dovere sulla pericolosità e diseducatività  di certi messaggi nefasti.
Milano, 12 novembre 2007
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